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IL PAESE
Il  Nicaragua  è una  repubblica  democra-
tica rappresentativa. È il più grande paese 
del  Centro America  con una superficie di 
130.373 km2. Confina con l’Honduras a nord 
e la Costa Rica a sud, è bagnato dall’Ocea-
no Pacifico a ovest e dal Mar dei Caraibi a 
est. La capitale del Nicaragua è  Managua. 
Circa un quarto della popolazione vive nella 
capitale, il che la rende la seconda città più 
grande dell’America centrale.
Un accordo di associazione è stato conclu-
so tra l’Unione Europea e l’America centrale 
nel maggio 2010. E’ stato firmato nel giugno 
2012 ed è entrato in vigore il 1° agosto 2013 
a titolo temporaneo (nell’attesa di tutte le 
ratifiche) per la parte commerciale e per tre 
paesi, cioè Honduras, Nicaragua e Panama, 
dal 1° ottobre 2013 per Costarica e Salvador 
e dal 1° dicembre 2013 per il Guatemala.
Lo stato dei negoziati dell’accordo di libero 
scambio tra l’UE e l’America centrale è con-
sultabile sul sito della Commissione Euro-
pea DG-trade ( http://ec.europa.eu/trade/
index_en.htm ).
L’evoluzione delle relazioni politiche tra l’UE 
e il Nicaragua è consultabile sul sito dell’A-
zione esterna dell’UE ( https://eeas.europa.
eu/headquarters/headquarters-homepa-
ge/18078/nicaragua-and-eu_en ).
 Per informazioni sul contenuto dell’accor-
do, si consiglia di consultare il sommario 
o l’intero accordo presentato sul sito web 
Europa ( http://europa.eu/rapid/press-relea-
se_MEMO-11-429_en.htm?locale=en ). 
L’accordo prevede oltre una riduzione delle 
tariffe, anche una graduale rimozione degli 
ostacoli non tariffari (quali regolamenti tec-
nici, controlli di conformità, ecc.).

DEMOGRAFIA
Secondo il CIA World Factbook la popolazione 
del Nicaragua ammonta a 5.891.199 abitanti, di 
cui il 69% sono meticci, 17% bianchi latino-ame-

ricani, 5% amerindi e 9% Afro-latino americani, 
ma questi dati sono destinati a variare in corri-
spondenza delle ondate migratorie. L’84% della 
popolazione è urbanizzata.
Inoltre si sta formando una crescente comunità 
di immigrati, che trovano in Nicaragua migliori 
condizioni economiche di residenza, o di impre-
sa, la maggior parte proviene dagli Stati Uniti, dal 
Canada, dall’Europa, da Taiwan ed altri paesi, la 
maggior parte di questi risiedono nella capitale 
Managua, a Granada o a San Juan del Sur.

ORIENTAMENTO POLITICO
Governo di sinistra, l’attuale presidente del Nica-
ragua è Daniel Ortega.

ABITANTI
6,15 milioni di persone

LINGUA
Spagnolo

CULTURA
La  cultura nicaraguense  riflette il mix predomi-
nante di patrimonio  culturale  originato dall’unio-
ne delle culture indigene  (in particolare  Chorote-
ga  e  Nahual),  spagnolo  e  africano  (caraibico).  Il 
Nicaragua è un paese multietnico e multiculturale .

POPOLAZIONE
La maggior parte della popolazione del Nica-
ragua (5,9 milioni di persone, circa il 90%) è 
meticcia o bianca: di questi il 69% sono metic-
ci ed i bianchi (17%) provengono dalla Spagna, 
dalla  Germania, dall’Italia,  Inghilterra  e  Francia. 
Meticci e bianchi vivono prevalentemente nelle 
regioni occidentali del paese. I neri sono circa il 
9% della popolazione e risiedono in maggioran-
za nella regione caraibica o lungo la costa atlan-
tica. La popolazione di colore è composta, per 
la maggior parte, da Creoli che parlano inglese, 
discendenti degli schiavi africani riusciti a fuggi-
re, molti posseggono ancora il nome del coloniz-
zatore scozzese che li ha comprati come schiavi 
(Campbell, Gordon, Downs, Hodgeson). Il rima-
nente 5% degli abitanti sono  Amerindi, di pura 
discendenza dagli abitanti indigeni della zona.
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ORDINAMENTO DELLO STATO
Secondo la Costituzione del 9/1/1987, modifi-
cata più volte, il Presidente della Repubblica è 
eletto a suffragio diretto e dura in carica 5 anni 
come l’Assemblea nazionale (90 membri eletti 
più il presidente uscente e il candidato alle ele-
zioni presidenziali non eletto che ha ricevuto il 
maggior numero di voti).

SUDDIVISIONE AMMINISTRATIVA 
Il Nicaragua è diviso in 15 dipartimenti (depar-
tamentos) e due regioni autonome (regiones 
autónomas). Dipartimenti e regioni autonome 
sono ulteriormente divisi in 153 comuni (muni-
cipios).

SUPERFICE
129’494 km²

FUSO ORARIO
-8 ore rispetto all’Italia

COLLEGAMENTI E VIE DI COMUNICAZIONE
Gli aeroporti principali nicaraguensi sono situati 
nelle città di Managua, Bluefields e Puerto Cabe-
zas e Islas de Maíz.
I servizi locali di autobus sono regolari e fre-
quenti, ma molto affollati.
Alcune località del Nicaragua situate sulla costa 
caraibica e nel Lago de Nicaragua possono es-
sere raggiunte soltanto con una barca. I viaggi 
lungo il Río San Juan in direzione di El Castillo e 

San Juán del Norte non sono proprio economici. 
Il noleggio di autovetture è l’opzione più utilizza-
ta per viaggiare nel paese.

DIVISA
Moneta: Córdoba Nicaraguense (NIO)

TASSO DI CAMBIO

 

VISTI CONSOLARI, FORMALITÀ DOGANALI E 
DOCUMENTI DI VIAGGIO
I cittadini italiani possono entrare in Nicaragua 
senza visto e trattenersi nel paese per 90 giorni. 
Sarà sufficiente essere in possesso del passa-
porto con una validità minima di sei mesi e di un 
biglietto aereo di andata e ritorno o di prosegui-
mento del viaggio.

COMPAGNIE TELEFONICHE
Movistar Nicaragua, Caro.

GASTRONOMIA
Il Nicaragua vanta una lunga tradizione culinaria 
con una vasta gamma di gustosi piatti tipici molti 
dei quali legati a ricorrenze particolari. Alla base 
di questi piatti ci sono prodotti semplici (carne, 
cereali, verdure) che mantengono un’autenticità 
straordinaria. Le ricette tipiche sono: Coda di bue 
stufata, fagioli fritti, gallo pinto, indio viejo, madu-
ros picos, tortitas de carne, tres leches, zuppa di 
fagioli.

GIUSTIZIA
Il sistema legale del Nicaragua è formato da giu-
dici locali, giudici distrettuali, Corte d’appello e 
Corte suprema di giustizia . 
I giudici locali esercitano il loro dovere nei 
comuni. Un giudice locale ha una competenza 
specifica su una questione: civile, lavorativa, fa-
miliare o criminale, tranne che nei piccoli comuni 
in cui solo un giudice può essere competente 
per tutte le questioni menzionate in precedenza. 
I giudici distrettuali esercitano il loro dovere nei 
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dipartimenti e nelle regioni autonome. Giudica-
no i casi in materia civile, lavorativa, familiare o 
penale. Tuttavia, è possibile che solo un giudice 
possa essere competente per tutte le questioni. 
Per distinguere quale caso verrà giudicato da chi 
(giudice locale o distrettuale) viene utilizzato il 
criterio dell’importo monetario della causa. 

EDUCAZIONE
L’istruzione primaria fornisce assistenza di base 
per i bambini di età compresa tra i sei e i sette 
anni a dodici anni e coloro che si trovano in una 
situazione di età extra fino a 15 anni. Comprende 
6 gradi scolastici suddivisi in due cicli: istruzio-
ne fondamentale (primi quattro anni) e secondo 
ciclo (quinto e sesto grado) L’istruzione primaria 
è obbligatoria e gratuita.
L’istruzione secondaria comprende due livelli: il 
ciclo di base (3 anni di durata, diploma di base) 
e il ciclo diversificato (due anni, laurea triennale 
in scienze umane o scienze ).
L’istruzione superiore comprende università 
(pubbliche e private), centri di istruzione tecni-
ca superiore ( politecnici e istituti tecnologici ) 
e centri di ricerca e formazione. L’istruzione tec-
nica superiore offre programmi di durata da 2 a 
3 anni per il titolo di tecnico senior. Il diploma di 
laurea di solito richiede da 4 a 5 anni di studi (6 
anni nel caso della medicina per il titolo di dotto-
re). I programmi di Master richiedono altri 2 anni 
di studi post-diploma di maturità.

SITI WEB UTILI
Banca Centrale del Nicaragua: www.bcn.gob.ni 
Pronicaragua: www.pronicaragua.org 
Ministerio de Fomento Industria y Comercio: 
www.mific.gob.ni
Corporación de Zonas Francas: 
http://www.czf.com.ni

AMBASCIATA ITALIANA
AMBASCIATA D’ITALIA
Rotonda El Güegüense 1 cuadra al lago
20 varas abajo - Reparto Bolonia
Apartado Postal 2092, Managua
Tel: (00505) 22662918 - 22662961 - 22666486 
22683826
Telefono emergenza (00505) 87395381

Fax: (00505) 22663987
e-mail: ambasciata.managua@esteri.it 
Pagina Web: www.ambmanagua.esteri.it

UFFICIO ICE
Non è presente l’ufficio ICE in Nicaragua.

AMBASCIATA IN ITALIA
Consolato del Nicaragua in Roma 
Via Brescia, 16. Roma, 00198 
Tel. 068413471

Ambasciata del Nicaragua in Roma
Via Ruffini, 2A. Roma, 00195
Tel. 06 3211 0020

VOLTAGGIO DI RETE ELETTRICA
120 V 60 Hz

GIORNI LAVORATIVI ED ORARI
Uffici: lun/ven 8.00 -17.00
Negozi: lun/ven 8.00 - 17.00, sab 8.00 -12.00
Banche: lun/ven 8.00 - 17.00, sab 8.00 -12.00

ASSISTENZA MEDICA
Gli ospedali sono sia privati che pubblici. Tra i 
principali ospedali privati della capitale segnalia-
mo: Ospedale Monte Spagna (+505 2278 3920); 
Ospedale Salud Integral (+505 2251 2030); 
Ospedale Metropolitano Vivian Pellas (+505 
2255 6900); Ospedale Bautista (+505 2264 
9020); Ospeda- le Central Managua (+505 2278 
1566); Ospedale Militar Escuela Dr. Alejandro 
Davila Bolaños (+505 2222 2763) e Ospedale 
Cruz azul S.A (+505 2222 3364).

COMPAGNIE AEREE CON ITALIA
American Airlines, Delta

COMPAGNIE AEREE DI BANDIERA
Nicaragua airways
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INDICI ECONOMICI E COMMERCIALI

QUADRO MACROECONOMICO
Il Nicaragua è un Paese prevalentemente agri-
colo, ma i settori delle costruzioni, dell’estrazio-
ne mineraria e del commercio hanno subito una 
forte espansione negli ultimi anni.
La rapida crescita dell’industria del turismo è di-
ventata la terza più grande fonte di valuta estera, 
mentre il nord è interessato attualmente da un 
gran numero di investimenti immobiliari.
Il Nicaragua ha compiuto importanti progressi 
nella diversificazione delle esportazioni, nell’in-
dustrializzazione del suo settore produttivo 
e l’export agroalimentare è diventato uno dei 
settori più dinamici dell’economia. Le maggio-
ri esportazioni alimentari hanno come oggetto 
caffè, frutti di mare, carni e zucchero.
Tra le risorse minerarie si individua la presenza 
di metalli tra cui oro, argento, rame e tungsteno. 
Il Nicaragua è uno dei Paesi con più chilometri 
quadrati di concessioni minerarie rilasciate a 
imprese, sia nazionali che internazionali. Le altre 
risorse naturali riguardano piombo, zinco, legna-
me e pesca.
Il Governo ha deciso di incrementare ulterior-
mente la produzione di energia, sfruttando ap-
pieno le sue risorse rinnovabili ed il Paese è stato 
definito dalla Banca Mondiale “il paradiso delle 
energie rinnovabili”, in quanto si sta verificando 
al suo interno uno sviluppo senza precedenti nei 
settori geotermico, idroelettrico ed eolico.
Negli ultimi anni il settore industriale ha avuto 
una crescita sostenuta tra il 4 e l’8%, quasi 
sempre al di sopra della crescita media dell’e-
conomia nazionale. La crescita del settore in-
dustriale ha fatto alzare il tasso di occupazione 
del Paese, anche se lo sviluppo industriale non è 
mai andato oltre lo stadio della manifattura leg-
gera.
Il settore dei servizi non è complesso, ma genera 
più del 50% del PIL ed il settore delle telecomu-
nicazioni è uno dei più moderni dell’America 
Latina.
La pesca, tra i settori più promettenti ai fini 
dell’esportazione, si trova a dover fronteggiare 
un futuro incerto a causa dell’eccessivo sfrutta-

mento delle acque e dell’ingresso, sul mercato 
mondiale, di nuovi produttori, da cui è derivato 
un abbassamento dei prezzi.

• INDICE EXPORT OPPORTUNITY
 40/100

• INDICE INVESTMENT OPPORTUNITY
 31/100

• POSIZIONE NELLA GRADUATORIA DEI PAESI 
PER L’EXPORT ITALIANO 

 134° mercato di destinazione per l’export 
 italiano 

• POSIZIONE NELLA GRADUATORIA DEI PAESI 
PER L’EXPORT ITALIANO NELL’AREA 

 GEOGRAFICA
 24° mercato di destinazione dell’export 
 italiano in America Centro-Meridionale

POLITICA ECONOMICA INTERNAZIONALE
Il Nicaragua è membro dell’Organizzazione Mondia-
le del Commercio (OMC) ed è attivo nella ricerca di 
nuovi mercati, attraverso accordi di libero scambio 
e relazioni regionali e bilaterali con gli altri Paesi, per 
promuovere lo scambio di beni e servizi.
Per raggiungere questi scopi il Nicaragua ha firmato 
il RD.CAFTA, un accordo di libero scambio commer-
ciale con Guatemala, Honduras, El Salvador, Costa 
Rica, Repubblica Dominicana e Stati Uniti. L’Accordo 
mira ad eliminare gli ostacoli doganali tra la regione 
Centroamericana e gli Stati Uniti. Con la firma e l’en-
trata in vigore di questo trattato, il Nicaragua e gli Stati 
Uniti, godono di una serie di tariffe doganali che favo-
riscono il commercio tra le loro economie.
Il TLC Nicaragua-Messico è un trattato entrato in 
vigore nel 1998, con il quale il Nicaragua può introdur-
re una vasta varietà di prodotti nel mercato messica-
no con nessuna tassa. Tra questi prodotti si possono 
citare: aragoste, gamberi, miele al naturale, cipolle, 
pepe, zenzero, legno, caffè, carne di coniglio, carote, 
frutta, formaggio e sigarette.
Un altro accordo che regola le relazioni commercia-
li con il Nicaragua è l’accordo di libero scambio FTA 
con Taiwan, in vigore dal 2008.
Grazie al sistema di Integrazione Centroamericana 
(SICA) ed ai trattati successivi come il Trattato di Inte-
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grazione Economica (1993), il Trattato di Integrazione 
Sociale Centroamericano e l’Alleanza per lo Sviluppo 
Sostenibile del Centroamerica (1994), la regione cen-
troamericana ha un Codice Doganale Unico Centroa-
mericano (CAUCA). Tutti questi Trattati hanno creato 
un Mercato Comune Centroamericano MCCA che 
consente la libera circolazione delle merci attraverso 
le frontiere della regione. L’Accordo di Associazione 
tra l’America Centrale e l’Unione Europea ADA forni-
sce benefici tariffari di prodotti del Nicaragua per il 
mercato europeo, tassando con lo 0% alcuni prodotti 
e con un graduale sgravio fiscale a lungo tempo di 
altri prodotti.
Il Paese ha siglato anche trattati bilaterali per la 
promozione e la protezione degli investimenti con 
Argentina, Cile, Repubblica Ceca, Danimarca, Ecua-
dor, El Salvador, Finlandia, Francia, Germania, Italia, 
Paesi Bassi, Corea del Sud, Spagna, Svezia, Svizzera, 
Taiwan, Stati Uniti e Regno Unito.

SISTEMA FISCALE
Il sistema fiscale di questa giurisdizione è basato 
sulla tassazione dei redditi secondo il “principio 
della fonte”: saranno oggetto d’imposta quindi tutti 
i redditi prodotti sul territorio nazionale indipenden-
temente dalla nazionalità, residenza o domicilio del 
contribuente.
Gli individui che godono di un’imponibile superiore 
ai 500.000,00 NIO saranno assoggettati ad un’ali-
quota pari al 30%.
Imposta sul reddito: È il tributo applicato a tutti i red-
diti interni che colpisce le persone fisiche e giuridi-
che.
La base imponibile adoperata per calcolare il gettito 
complessivo dell’imposta è rappresentata dal reddi-
to d’esercizio al netto delle deduzioni previsti dalla 
legge: in particolare sarà possibile sottrarre tutte le 
voci di costo che hanno ad oggetto operazioni diret-
tamente riferite all’attività economica svolta.
Imposta sul valore aggiunto: È l’imposta che col-
pisce la cessione di beni e servizi scambiati o im-
portati nel territorio nazionale. La base imponibile 
e rappresentata dal valore indicato in fattura o, in 
mancanza, dal prezzo di mercato. L’aliquota ordina-
ria è pari al 15%. Non sono soggetti ad IVA i beni ri-
feriti all’igiene personale, all’industria turistica e alla 
fornitura d’acqua.
Imposte specifiche sul consumo: È quel tributo che 

grava sull’alienazione di specifici beni. In particolare 
segnaliamo l’aliquota del 37% prevista per le bevan-
de alcoliche, del 12% sulla fornitura di gas naturale 
e del 29% sui solventi industriali.
Ad oggi non risulta alcun accordo siglato tra Nica-
ragua ed Italia per risolvere il problema della doppia 
tassazione dei redditi tra queste giurisdizioni. Il 
paese non è considerato paese a fiscalità privile-
giata relativamente alle persone fisiche, la deduci-
bilità dei costi e le controlled foreign companies ne 
secondo le attuali normative ne per quelle in vigore 
fino alle recenti modifiche.
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2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Indebitamento Netto 
(% su PIL) -1,3 -0,8 -1 -1,9 -2,2 -2,3 -1,6 -1,5

Debito Pubblico (% su PIL) 61,4 56 57 53,6 49,4 49,3 45,2 46

Tasso di disoccupazione (%) 7,8 6 6,1 6,1 6 6,1 5,9 5,8

Tasso di inflazione (%) 4,7 8,1 7,2 5,7 6,4 5,3 3,1 3,1

• REDDITO PRO-CAPITE ANNUO
 3’600 EUR
 
• VOLUME INVESTIMENTI STRANIERI NEL PAESE
 0,543 Miliardi di EUR nel 2107 
 (fonte tradingeconomics.com)
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DIVISE DI USO COMUNE
Peso Messicano e Dollaro Statunitense

ORGANIZZAZIONI SINDACALI
Le principali organizzazioni sindacali sono: Cen-
tral General del trabajo (GGT), Central de Acción 
y Unidad Sindical (CAUS), Central Sandinista de 
Trabajadores (CST), Central de Trabajadores de 
Nicaragua (CTN), Confederación de Unificación 
Sindical (CUS), Federación de sindicatos de la 
salud (FETSALUD), Asociación de Educadores 
de Nicaragua (ANDEN), Coordinadora Sindical 
de Nicaragua (CSN), Asociación de Trabajadores 
del Campo (ATC), Unión Nacional de Periodistas 
(UPN), Federación de Trabajadores Bancarios 
de Nicaragua (FERTRABANIC), Sindicato Nacio-
nal de Trabajadores de ENITEL (SITRAE-NITEL).

RETRIBUZIONI MEDIE
Operaio: da 80 a 150 EUR al mese
Impiegato: da 250 a 500 EUR al mese
Dirigente: da 1.000 a 2.900 EUR al mese

PRINCIPALI SETTORI PRODUTTIVI
Tessuti a maglia e a trama, prodotti petroliferi e 
derivati dal carbone, farmaceutici, cavi e compo-
nenti elettrici.

SETTORI DI OPPORTUNITÀ
Per attrarre investitori, il Nicaragua offre incentivi 
agli investimenti in molti settori, compresi i 
settori forestale, minerario e del turismo. Questi 
includono esenzioni dai dazi all’importazio-
ne, incentivi fiscali di proprietà e, in alcuni casi, 
sgravi fiscali. Un’altra attrazione per gli investi-
tori è la forza lavoro nicaraguense, in quanto la 
manodopera non qualificata è ampiamente di-
sponibile ed è relativamente economica. Inoltre, 
il Nicaragua ha una popolazione relativamente 
giovane, con il 76% del paese sotto i 39 anni. 
Il governo del Nicaragua cerca attivamente 
di attirare gli investimenti esteri diretti come 
uno dei suoi strumenti principali per generare 
crescita economica e aumentare l’occupazio-
ne. Molti degli incentivi agli investimenti sono 
concepiti per attrarre aziende orientate all’espor-
tazione che richiedono grandi quantità di mano-

dopera non qualificata o con poche qualifiche.
Settori: Energia, costruzioni, infrastrutture, ali-
mentari e bevande, meccanica strumentale, 
energie rinnovabili.
Vi è un enorme potenziale per la produzione di 
energie rinnovabili, investimenti nell’ambito della 
Green Economy, sviluppo nel settore geotermi-
co, idroelettrico ed eolico.

PERFORMANCE ECONOMICA

• Crescita PIL (% vs anno precedente): 4,5
• Saldo pubblico (% del PIL): -1,8
• Debito estero (% del PIL): 81,7
• Crescita PIL pro-capite
 (% vs anno precendente): 3,3
• Debito pubblico (% del PIL): 45,1
• Riserve (mesi import): 3,9

CONTESTO POLITICO SOCIALE 
• Sviluppo umano: 124° su 188 paesi 
• Disoccupazione %: 6,2
• Distribuzione della richezza: 37,9

BUSINESS CLIMATE
• Indice Doing Business 
	 (posizione	in	classifica	su	189	paesi):	131°
• Competitività dell’economia (posizione in 
classifica	su	140	paesi):	93°

• Corruzione percepita 
	 (posizione	in	classifica	su	175	paesi):	145°
• Registrare un’impresa (giorni): 14
• Ottenere una sentenza (giorni): 490
• Recovery rate (%): 35,3

PRINCIPALI SETTORI IN CUI I PAESI ESTERI 
INVESTONO
Industria, telecomunicazioni, finanza, commer-
cio, servizi e energia.

COSTO ELETTRICITÀ
0,19 EUR/kWh

COSTO CARBURANTI E COMBUSTIBILI
Benzina 0,90 EUR/l
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CANONI DI AFFITTO UFFICI
2,00 ÷ 5,50 EUR/mq/mese

RISCHIO PAESE

CATEGORIA OCSE: 6
RATING S&P’S: B+
RATING MOODY’S: B2
RATING FITCH: B+

MEDIA RISCHIO POLITICO

MEDIA RISCHIO POLITICO

ESPROPRIO E VIOLAZIONI CONTRATTUALI

RISCHIO GUERRA E DISORDINI CIVILI

TRASFERIMENTO CAPITALI E CONVERTIBILITÀ

MEDIA RISCHIO CREDITO

MANCATO PAGAMENTO CONTROPARTE SOVRANA

MANCATO PAGAMENTO CONTROPARTE BANCARIA

MANCATO PAGAMENTO CONTROPARTE CORPORATE

NORMATIVE FISCALI DOGANALI, BARRIERE 
ALL’INGRESSO, FREE ZONE

SDOGANAMENTO E DOCUMENTI DI 
IMPORTAZIONE 
Documentazione: bill of lading, packing list, 
fattura originale. 
Gli importatori devono inoltre registrarsi come 
contribuenti presso l’autorità fiscale nicaraguen-
se. Una volta che hanno il loro numero di iden-
tificazione fiscale, devono registrarlo presso la 
Nicaraguan Customs Authority, Legal Affairs 
Division, che richiede anche agli importatori di 
presentare una prova di solvibilità fiscale su 
base mensile.

CLASSIFICAZIONE DOGANALE DELLE MERCI 
Sistema tariffario Centroamericano (SAC) a 8 
cifre.

RESTRIZIONI ALLE IMPORTAZIONI 
Per l’importazione ed esporta- zione di prodotti 
farmaceutici, alimentari, legno, armi, esplosivi o 
sostanze chimiche, sono necessarie preventive 
autorizzazioni dell’ente pubblico di riferimento.

IMPORTAZIONI TEMPORANEE 
L’immissione temporanea per il miglioramento 
attivo è il regime fiscale che consente l’ingres-
so di merci nel territorio doganale nazionale in 
esenzione dal pagamento di dazi e imposte se 
destinate alla trasformazione, lavorazione o ri-
parazione prima della riesportazione (i.e. beni 
intermedi e materie prime per la lavorazione di 
altri prodotti, semilavorati, contenitori, imbal-
laggi, merci che s’incorporano al prodotto finale 
d’esportazione, beni per fini espositivi, modelli 
e disegni indispensabili per la produzione e la 
formazione del personale; etc.). L’azienda inte-
ressata al trattamento temporaneo ha l’obbligo 
di sollecitare una sospensione delle tasse all’au-
torità competente (Commissione Nazionale per 
lo Sviluppo delle Esportazioni, CNPE) e offrire 
una garanzia fiduciaria alla Direzione Generale 
della Dogana (DGA). Nel caso in cui le clausole 
non venissero rispettate, l’impresa è obbligata al 
pagamento delle imposte relative al periodo ca-
ratterizzato da regime agevolato.

NORMATIVA PER GLI INVESTIMENTI STRANIERI
L’art. 3 della Ley 344, Promoción de las Inver-
siones Extranjeras, garantisce agli investimen-
ti stranieri uguali condizioni rispetto a quelli 
nazionali. La legge promuove gli investimen-
ti (stranieri e nazionali) in numerosi settori, in 
particolare si ricordino, tra gli altri: Ley 306 de 
Incentivo para la Industria Turística; Decreto 
89-99, Reglamento a la Ley 306, de Incentivo 
para la Industria Turística; Decreto 46-91, de 
Zonas Francas Industriales de exportación; 
Decreto 31- 92, Reglamento del Decreto de 
Zonas Francas Industriales de exportación; Ley 
382, de Admisión Temporal para Perfecciona-
miento Activo y Facilitación de las Exportacio-
nes; Decreto 80-2001, Regla- mento a la ley de 
admisión temporal para perfeccionamiento 
activo y de facilitacion de las exportaciones.
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LEGISLAZIONE SOCIETARIA 
Il Codice di Commercio del Nicaragua, strumento 
giuridico che regola le diverse tipologie societa-
rie riconosce:
a) Sociedad en nombre colectivo; 
b) Sociedad en comandita simple; 
c) Sociedad anónima; 
d) Sociedad en comandita por acciones.

BREVETTI E PROPRIETÀ INTELLETUALE
A protezione dei brevetti e della proprietà intel-
lettuale, il Paese dispone di diversi strumenti 
giuridici: Ley 312 de dere- cho de autor y 
derechos conexos; Decreto 22-2000, Reglamen-
to de la ley de derechos de autor y conexos; 
Ley 354, de patentes de invención, modelo de 
utilidad y diseños industriales; Decreto 88-2001, 
Reglamento de la ley de patentes de invención, 
modelo de utilidad y diseños indu- striales; Ley 
380, de marcas y otros signos distintivos; Decre- 
to 83-2001, Reglamento de la ley de marcas y 
otros signos distintivos. Il Nicaragua ha sotto-
scritto, inoltre, diversi trattati internazionali: Con-
venzione di Berna, Convenzione di Bruxelles, 
Convenzione di Parigi, Convenzione sui Fono-
grammi, Convenzione di Roma, Trattato OMPI 
sul diritto d’autore, Trattato di Singapore sul 
diritto dei marchi (TLT), Trattato OMPI sulle in-
terpretazioni ed esecuzioni e sui fonogrammi 
(WPPT), Accordo di associazione fra Unione 
Europea e America Centrale. Nel Paese è inoltre 
in uso un Registro della proprietà intellettua-
le, di cui il Ministero dello Sviluppo Economico 
(MIFIC) è incaricato e responsabile dell’applica-
zione.

PARCHI INDUSTRIALI E ZONE FRANCHE
Il Governo ha lanciato da tempo una serie di 
politiche per incentivare gli investimenti esteri. 
Un grande interesse per i potenziali investitori 
stranieri è costituito dal regime di Zone Franche. 
In tali aree si raggruppano i settori maggior-
mente produttivi e dinamici dell’economia ni-
caraguense, in quanto al loro interno sono nate 
imprese che, grazie al loro sviluppo, hanno 
creato posti di lavoro e aumentato la quantità di 
beni nicaraguensi esportati. Gli incentivi forniti 

alle compagnie operanti nel regime di Zone 
Franche comprendono:
• esenzione fiscale del 100% sui profitti generati 
dalle attività nella Zona Franca nei primi 10 anni;
• esenzione fiscale sulle imposte doganali;
• esenzione fiscale sull’esportazione dei prodotti 
dalla Zona Franca. 

STRUMENTI DI PAGAMENTO E BANCHE

STRUMENTI DI PAGAMENTO
Lettera di credito, bonifico bancario

SISTEMA BANCARIO E ASSICURATIVO
Il sistema bancario è caratterizzato dalla presen-
za di 8 banche private e 2 istituti di credito. La 
Banca centrale è l’ente supervisore che regola 
il credito e l’offerta monetaria, impone politiche 
cambiarie, amministra e controlla le riserva di 
valuta straniera, oltre a rappresentare il consu-
lente legale e l’agente economico del Governo. 
Presenti, inoltre, 6 Stock Markets.

INDICI DEL SISTEMA BANCARIO 

CONCENTRAZIONE DELLE PRIME 3 BANCHE 
84,1%

INTERESSI SUI PRESTITI
12,2%

BANCHE PRE-AFFIDATE DA SACE
(anno	2017)
Banco de la Produccion S.A. - BANPRO, Banco 
Lafise Bancentro SA, BDF, BAC, Banco Ficohsa, 
Banco ProCredit, BANCORP.

BANCHE ITALIANE CHE OPERANO NEL PAESE
Non sono presenti banche italiane nel paese.

BANCHE DEL PAESE IN ITALIA
Non sono presenti banche del paese in Italia.
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INDICATORI DELLE OPPORTUNITÀ 
COMMERCIALI

TOTALE IMPORT 
5,40 miliardi di EUR

TOTALE EXPORT 
4,90 miliardi di EUR

PRINCIPALI PRODOTTI IMPORTATI
Petrolio greggio, medicinali, carburanti, riso, 
macchine per il trasporto merci.

$6.27B

Textiles
and
furniture

16.75%

Vegetables,
foodstuffs
and wood

19.85%

Stone and
glass

1.41%

Minerals

6.26%

Metals

6.60%
Chemicals
and
plastics

17.55%

Transport
vehicles

6.77%

Machinery

10.84%

Electronics

11.46%

Other

2.50%

PRINCIPALI PRODOTTI ESPORTATI
Oro grezzo, carne bovina, caffè, zucchero, arachidi, 
crostacei.

PRINCIPALI PAESI CLIENTI
USA, Cina, Costarica, Guatemala, Messico 
El Salvador, Honduras, Russia, Giappone.

PRINCIPALI PAESI FORNITORI
Venezuela, Canada, El Salvador, Costarica 
Guatemala, Honduras, Messico, Francia.

INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON L’ITALIA
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INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON L’ITALIA

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

EXPORT ITALIA milioni di EUR 11,6 26,9 17,6 18,8 3077 21,4 32,1

VARIAZIONE % RISPETTO AL 
PERIODO PRECEDENTE 17,2 26,3 -34,4 6,4 -0,4 14,5 50

IMPORT ITALIA milioni di EUR 17,6 32,1 31 21,3 37,6 36,1 27,5

VARIAZIONE % RISPETTO AL 
PERIODO PRECEDENTE 111,6 82,5 -3,5 -31,4 77 -3,9 -24

PRINCIPALI PRODOTTI CHE IL PAESE 
IMPORTA DALL’ITALIA

milioni di EUR
% su export 

totale 
nel paese

Altre macchine per impieghi speciali 4,5 26,4

Altre macchine di impiego generale 2 11,6

Macchine per l’agricoltura e la silvicoltura 1,5 8,6

Motori, generatori e trasformatori elettrici; 
apparecchiature per la distribuzione 
e il controllo dell’elettricità

1,2 7,1

Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia 
e la lucidatura, profumi e cosmetici 0,7 4,1

Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti 
azotati, materie plastiche e gomma sintetica 
in forme primarie

0,7 3,9
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Fonti: Escambium® Professional Network; Business Atlas (assocamere estero): www.assocamerestero.it;  SACE Gruppo Cassa depositi e prestiti: www.sace.it; Ministero 
dello Sviluppo Economico: www.sviluppoeconomico.gov.it; Wikipedia; Viaggiare sicuri -Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale: 
www.viaggiaresicuri.it, Atlas of Economic Complexity of Harvard’s Center for International Development.
Il presente documento è redatto per scopi informativi con la massima diligenza, attingendo a fonti ritenute allo stato attuale attendibili; Escambium s.r.l. non è da configurarsi 
responsabile di dati imprecisi e di possibili eventi a ciò legati. L’utilizzatore della presente scheda è tenuto a verificare l’esattezza dei dati in relazione all’uso che ne deve fare.
© Escambium s.r.l. - rev1-04_18

PRINCIPALI PRODOTI ESPORTATI VERSO L’ITALIA

milioni di EUR
% su export 

totale 
nel paese

Prodotti di colture permanenti 10,1 46

Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, 
borse, pelletteria e selleria; pellicce preparate 
e tinte

5 22,8

Oli grassi vegetali e animali 3,4 15,4

Articoli d’abbigliamento 1,9 8,6

Prodotti di colture non permanenti 0,8 3,5

Rifiuti 0,2 0,8

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

IMPORT BENI E SERVIZI 
% PIL 57,9 64,6 67,7 65,8 61,7 58,2 57 56,1

DEBITO TOTALE ESTERO 7 8,1 8,9 9,8 10,2 10,5 10,9 11,4

POSIZIONE OCCUPATA 
DALL’ITALIA COME 
FORNITORE DEL PAESE 
E % SUL TOTALE 
ESPORTAZIONI

17° 
-0,7%

23° 
-0,4%

21° 
-0,6%

19° 
-0,6%

22° 
-0,7%

17° 
-0,9%

POSIZIONE OCCUPATA 
DAL PAESE COME 
CLIENTE DELL’ITALIA
E % SUL TOTALE 
IMPORTAZIONI

145° 
-0,01%

157° 
-0%

157° 
-0%

158° 
-0%

151° 
-0,015

137° 
-0,01%

INVESTIMENTI DIRETTI 
MONDIALI NEL PAESE 
(milioni di EUR)

490 936 768 816 884 950 888 900

INVESTIMENTI DIRETTI 
DELL’ITALIA NEL PAESE 
(milioni di EUR)

1 0 0 -11 0,3 0,1 -0,2

QUOTA DI MERCATO DELL’EXPORT ITALIANO 
RISPETTO AGLI ALTRI PAESI COMPETITOR 
CHE ESPORTANO IN NICARAGUA

Italia 0,7 %

Francia 1,9 %

Germania 1,7 %

Spagna 1,1 %
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